
DOCENTI COINVOLTI: 
Magistrati • Avvocati • Insegnanti • Psicologi 
• Giornalisti • Forze dell’ordine

Cosa fornisce UNICEF
1) MATERIALE DIDATTICO: manuale del corso di legalità 

per ogni studente, presentazione in PowerPoint 
delle lezioni, argomenti scelti, materiale giuridico da 
concordarsi;

2) DOCENTI;
3) TEST di apprendimento e gradimento;
4) ATTESTATO di partecipazione.

MISSION per l’anno scolastico 2013/2014 
L’UNICEF Comitato Provinciale di Bergamo per 
avviare il progetto si è impegnata nell’anno scolastico 
2013/2014 ad implementare lo stesso nei confronti 
dei ragazzi del 1° gruppo - 5° elementare 1° e 2° 3° 
media; sulla base delle risultanze e riscontri avuti e 
suggerimenti raccolti, si impegna, negli anni successivi, 
a completare il progetto per gli altri gruppi.

Iniziativa sostenuta da
Ufficio Scolastico Territoriale Bergamo

IN COLLABORAZIONE CON

P R E S E N T A

Ogni giorno nel mondo muoiono 19.000 bambini.
Vogliamo arrivare a Zero!

Questo progetto sostiene la campagna

Segreteria organizzativa
Unicef Comitato provinciale di Bergamo - Via Zambianchi, 5
Email: comitato.bergamo@unicef.it - www.unicefbergamo.it

Responsabile Giuridico
Avvocato Rita Duzioni - Via T. Taramelli,2 24121 - Bergamo

Tel. 035.233072 Fax 035.212055 - ritaduzioni@studioduzioni.it PR
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Perché UNICEF

Il mondo della scuola è da sempre interlocutore 
privilegiato dell’Unicef per promuovere la 
conoscenza e l’applicazione dei principi della 
“CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI 
DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA” . 

Il Comitato provinciale UNICEF di Bergamo 
propone una specifica proposta educativa per 
affrontare argomenti come diritti e doveri, 
per comprendere il valore dell’educazione ai 
diritti attraverso l’assunzione di responsabilità, 
coinvolgendo bambini e i ragazzi in chiave 
partecipativa con l’obiettivo di sensibilizzarli 
sulla tematica della “criminalità minorile” e di 
promuovere la conoscenza delle norme che la 
regolano per formare ragazzi liberi, responsabili e 
solidali.

Ogni bambino ha il diritto di crescere nella 
legalità (art. 29, 32-33Convenzione ONU Diritti del 
bambino), divenendone altresì parte attiva non 
solo come destinatario di diritti, ma attraverso il 
rispetto delle regole-doveri. Ad ogni diritto infatti 
corrisponde un dovere, inteso come forma di 
tutela dei propri e degli altrui diritti.

Il Presidente del Comitato promotore Unicef Bergamo
Anna Pagnini

“

”



Obiettivi
Questo progetto nasce per supportare le scuole 
affinchè la legalitàsia sempre più una pratica diffusa 
nella comunità scolastica e propone metodologie 
e contenuti diversificati in base ai livelli scolastici 
interessati. Si vuole pertanto favorire la conoscenza 
e la coscienza dei fenomeni di illegalità e di devianza 
sociale, offrendo una risposta all’incalzare degli stessi, 
rendendo l’istituzione scuola protagonista della 
diffusione della cultura della legalità, per una migliore 
convivenza nel rispetto delle regole e per una società 
più giusta. Nello specifico si vuole offrire la conoscenza 
delle principali norme che riguardano i minori dai 10 
ai 17 anni in merito ai comportamenti e alle relative 
sanzioni previste dalla legge. Solo la conoscenza 
del fenomeno può infatti consentire di reprimere ogni 
forma di illegalità, combattere ogni forma di sopruso, 
vivere le leggi come opportunità e non come limiti.

Il rapporto sulla devianza minorile 
dell’ISTAT 
Punto di partenza per definire il contenuto del presente 
progetto,sono state le rilevazioni effettuate dall’ISTAT 
nel “Rapporto sulladevianza minorile ”pubblicato dal 
Ministero di Grazia e Giustizianel 2008 riferito all’anno 
2007. La ricerca ci ha consentito di individuare e 
qualificare non solo ilnumero dei reati commessi da 
minori, ma anche la tipologia deglistessi nonchè la 
loro ripartizione territoriale e la loro distribuzione nella 
provincia di Bergamo. 

I dati delle rilevazioni nel 2007 
I minori che commettono reati si distinguono in minori 
“non imputabili” e minori “imputabili”. Sono considerati 
non imputabili i ragazzi di età compresa tra 0-13 anni 
ed imputabili quelli tra i 14-17 anni.

Il progetto è rivolto alle scuole che intendono creare un percorso 
didattico per l’educazione ai diritti e ai doveri. 
Questo processo permetterà di radicare saldamente nella cultura dei 
ragazzi la conoscenza delle leggi per una precisa e sempre maggiore 
consapevolezza dei propri comportamenti , sia per il riconoscimento dei 
propri diritti che per il rispetto delle regole. Il progetto si articola in varie 
attività a seconda della classe di appartenenza degli alunni e del format 
prescelto, sempre nel rispetto delle caratteristiche che differenziano il 
percorso evolutivo degli studenti.
I° Gruppo:  Classi 5a elementare, 1a 2° e 3a media;
II° Gruppo:  1a e 2a superiore;
III° Gruppo:  3a, 4a e 5a superiore.
Per ogni gruppo verrà predisposto materiale personalizzato e 
individuate metodologie formative specifiche.

Valutazione e monitoraggio: 
• Questionario di gradimento delle attività proposte e dei docenti del 

corso.
• Test di valutazione dell’apprendimento cognitivo maturatodurante le 

attività.
• Attestato di partecipazione.

Format dei percorsi formativi
Il progetto HA l’ambizione di svilupparsi nell’arco di più anni scolastici, 
inserendosi pienamente all’interno di un percorso educativo. 
I TEMPI verranno concordati con gli insegnanti coinvolti, sulla base delle 
disponibilità delle scuole.

I percorsi didattici IPOTIZZATI si suddividono in 3 livelli: 
BASE :1 giornata di 4 ore
INTERMEDIO: 2 giornate di 3 ore cad.
AVANZATO: 4 giornate di 2 ore cad.

Minori denunciati
Italiani
Stranieri
Minori imputabili
Minori non imputabili 
(in Lombardia questo dato raggiunge il 21%)

38.193
73%
27%
83%
17% 

Età e cittadinanza
Non imputabili italiani
Imputabili italiani
Non imputabili stranieri
Imputabili stranieri

4.458
23.345

2.037
8.353

Reati più frequenti
ITALIANI > Reati contro la persona 
STRANIERI  > Reati contro il patrimonio
MASCHI 84% 
FEMMINE 16%

Alla luce dei 
suddetti dati, 
abbiamo deciso 
di prendere 
inconsiderazione 
i ragazzi dai 10 
ai 14 anni.

PRESENTAZIONE

CORSO DI LEGALITÀ PENALE

®
di diritti

A scuola 

& doveri BASE: 1 giorno di 4 ore
• Lezione frontale di diritto penale  e processuale.
• Esercitazioni pratiche.
• Lavori in work shop di approfondimento relativi ad argomenti 

specifici.
• Test di apprendimento  e gradimento del corso e dei docenti.

INTERMEDIO: 2 giorni di 3 ore cad.
I° giorno
• Lezione frontale di diritto penale.
• Esercitazioni pratiche.
II° giorno
• Lezione frontale di procedura penale.
• Simulazione di un processo.
• Test di apprendimento e gradimento del corso e dei docenti.

AVANZATO: 4 giorni di 2 ore cad.
I° giorno
• Lezione frontale di diritto penale.
• Esercitazioni pratiche.
II° giorno
• Lezione frontale  di procedura penale.
• Simulazione di un processo.
III° giorno
• Approfondimento di un argomento (es. bullismo o vandalismo).
• Lettura di testi di articoli di giornale e atti giuridici.
IV° giorno
• Incontri con rappresentanti delle Forze dell’Ordine, della 

Magistratura, di Istituzioni e associazioni impegnate nella 
promozione del dibattito mediante casi vissuti.

• Test di apprendimento e gradimento del corso e dei docenti.

FORMAT DIDATTICIDESTINATARI


